
Verbale della riunione del Consiglio Direttivo della SISMED del 15 giugno 2020

Il  Consiglio direttivo della Società Italiana degli Storici Medievisti si è riunito il giorno 15
giugno 2020, alle ore 15,30 in modalità telematica. 

Sono  presenti Maria  Pia  Alberzoni,  Maria  Elena  Cortese,  Franco  Franceschi,  Stefano
Gasparri,  Marina  Gazzini,  Paola  Guglielmotti,  Tiziana  Lazzari,  Francesco  Panarelli,  Francesco
Senatore. 

1) Per il primo punto all’ordine del giorno (Assegnazione del II Premio Sismed) i membri del
Consiglio Direttivo discutono a lungo sulla base dei giudizi formulati per ciascun candidato
dai  referee esterni  ed  esprimono  la  propria  opinione  sul  testo  ritenuto  migliore.  In
particolare la valutazione si concentra sui testi di Harsch e Paganelli che hanno ricevuto
ottimi giudizi e i cui punteggi risultano essere i più alti in assoluto e tra loro molto vicini.
Prende la parola Cortese chiedendo se sia possibile prevedere un ex-aequo in modo da non
escludere nessuna delle due opere, data la loro qualità, prevedendo lo stanziamento di una
cifra più alta e un accordo forfettario con Viella per la pubblicazione, anche considerando
che il testo di Paganelli è piuttosto breve. Interviene Guglielmotti che appoggia la proposta.
Interviene Gasparri osservando che in effetti le spese del 2020 saranno molto ridotte a
causa  del  blocco  di  molte  attività  imposto  dall’emergenza  Covid-19  e  propone  di
aumentare la cifra stanziata a un totale di 3000 euro. Tutti gli altri consiglieri esprimono
parere favorevole. Il Consiglio quindi delibera di assegnare il Premio Sismed ex-aequo alle
opere presentate da Harsch e Paganelli; Gasparri si farà carico di cercare un accordo con
Viella per la pubblicazione di entrambe le opere con un contributo di 3000 euro da parte
della Sismed.

2) Sul secondo punto all’Odg (Programmazione delle attività) Gasparri fa notare che sarebbe
auspicabile non arrivare al  Convegno di  Bertinoro 2021 senza organizzare  altre attività,
perché  questo  potrebbe  provocare  uno  sfilacciamento  all’interno  della  Società.  Lazzari
interviene osservando che è molto rischioso fare pianificazioni data la grande incertezza
sull’andamento  dell’epidemia  Covid  e  la  conseguente  possibilità  di  accedere  a  aule,
residenze universitarie e così via. Alberzoni prende la parola proponendo di organizzare un
seminario a  distanza.  Guglielmotti esprime perplessità in quanto i  dottorandi  in questo
momento sono molto oberati di lavoro, hanno problemi con archivi e biblioteche e quindi
potrebbero  avere  difficoltà  a  organizzare  dei  panel.  Franceschi  interviene  dicendosi
d’accordo sul fatto che non è bene arrivare al giugno 2021 senza organizzare altre iniziative
e si dice d’accordo sul webinar, eventualmente prevedendo un calendario più dilatato e



orari  non  troppo  pesanti,  possibilmente  suddividendolo  in  due  mezze  giornate.
Guglielmotti propone di  trovare una formula che però sia nuova rispetto ai  precedenti
Workshop dei dottorandi. Dopo una breve discussione il Consiglio delibera di organizzare il
webinar preferibilmente alla fine di Gennaio 2021, mettendo in seguito a punto la formula
da adottare.

3) Il consiglio passa a definire i  punti dell’Ordine del Giorno dell’Assemblea dei soci  che si
terrà il 18 giugno:
- attività concluse e attività rinviate causa Covid
- situazione della Società: gli iscritti
- approvazione bilancio consuntivo 2019 e preventivo 2020
- PRIN medievistici ospitati sul sito Sismed
- Premio  Sismed:  assegnazione  e  Presentazione  della  copertina  del  libro  di  Zornetta

vincitore del I Premio Sismed
- programmazione attività 2020/21 
- approvazione  della  riforma dell’art.  7  dello  Statuto  (istituzione  della  figura  di  socio

onorario)

4) Per quanto riguarda le Varie Gasparri comunica che il Coordinamento delle società storiche
gli  ha  conferito  mandato  per  redigere  una  lettera  al  Ministro  Azzolina  in  cui  si  faccia
richiesta di un coinvolgimento delle società storiche nel tavolo per la stesura del DL Scuola
previsto nel decreto in GU 6 giugno 2020 art. 2 bis. Il decreto prevede esplicitamente la
partecipazione dei soli rappresentanti delle discipline pedagogiche, tuttavia prevede anche
la possibile presenza di altri esperti: dunque su questo punto si incardinerà la richiesta.
Gasparri infine chiede se si ritiene possibile stilare una sorta di “tavola dei saperi condivisi”
sul  Medioevo (sulla  scorta di  una recente proposta  fatta da Piero Corrao sulla  ML)  da
presentare in un incontro con le case editrici che pubblicano manuali scolastici. Sarebbe
necessario nominare una commissione per stilare un documento da presentare agli editori
quando  si  deve  discutere  dei  contenuti da  inserire  nei  testi,  invece  di  continuare  a
combattere con vecchie concezioni  sul  Medioevo che ancora compaiono largamente in
molti manuali. Guglielmotti ricorda che su Reti medievali è stato pubblicato un intervento
di Lorè e Rao sui manuali scolastici, tuttavia si dice scettica sulla reale volontà degli editori
di seguire le indicazioni degli storici specialisti.

Non essendoci altri argomenti da discutere la riunione si chiude alle ore 17,30.

Il Presidente Il Segretario

Stefano Gasparri Maria Elena Cortese


